
in collaborazione con CONFPROFESSIONI GESTIRE L IMPRESA 

Confprofessioni preme 
per la semplificazione 

Dopo l'abolizione dello split payment, nel mirino della 

Confederazione 858 adempimenti. Nel colloquio con il vicepremier 

Di Maio l'alleggerimento di obblighi e procedure inutili 

a cura delia redazione 

Split payment addio. Dal 

14 luglio scorso le fatture 

emesse nei confronti del-

la pubblica amministrazione, gli 

enti locali, le aziende partecipate 

dalla P.A. e le società quotate a 

Piazza Affari, dai soggetti i cui 

compensi sono assoggettati a 

ritenute alla fonte a titolo di im-

posta sul reddito, ovvero a rite-

nuta di acconto, non dovranno 

più prevedere l'applicazione del 

meccanismo della "scissione dei 

pagamenti". È quanto prevede 

l'articolo 12 del decreto dignità, 

pubblicato sulla Gazzetta Uffi-

ciale n. 161 del 13 luglio 2018. E 

i liberi professionisti, in partico-

lare le attività tecniche e quelle 

economico-amministrative, pos-

sono tirare un sospiro di sollievo. 

Anche grazie al pressing a tutto 

campo di Confprofessioni che, 

ancora lo scorso 25 giugno, ave-

va sollevato l'incongruenza della 

norma, introdotta dal decreto 

correttivo dei conti pubblici del 

2017, davanti al ministro dello 

Sviluppo 
E' STATO COMPIUTO IL PRIMO 
PASSO DI UN PERCORSO CHE 
DI MAIO AVEVA ANNUNCIATO 

AL PRESIDENTE STELL 
DURANTE L'INCONTRO 
CON LA DELEGAZIONE 

economi-

co, Luigi 

Di Maio. 

L ' a b o -

l i z i o n e 

dello split 

payment 

per i liberi professionisti rappre-

senta il primo passo di un per-

corso verso la semplificazione, 

aveva annunciato il vicepremier 

Di Maio al presidente Gaetano 

Stella, durante l'incontro con una 

delegazione di Confprofessioni, 

che ha visto al centro dei colloqui 

proprio la lotta alla burocrazia 

e lo snellimento delle procedu-

re amministrative. L'obiettivo 

dichiarato dal ministro Di Maio 

punta infatti ad alleggerire il ca-

rico bu-

rocratico 

che gra-

va sulle 

A p i c c o l e 

e medie 

imprese 

e sugli 

studi professionali. Un macigno 

di circa 858 adempimenti all'an-

no che, dopo anni di misure di 

semplificazione, pesano ancora 

sulle spalle di imprenditori e li-

beri professionisti. 

Archiviato il capitolo sullo split 

payment, restano però ancora 

molti nodi da sciogliere, a co-

minciare da una serie di norme 

e relativi oneri, giudicati spro-

porzionati rispetto alla realtà 

delle Pmi e degli studi. Durante 

l'incontro al Mise, Confprofes-

sioni ha illustrato al ministro 

Di Maio le difficoltà che i liberi 

professionisti incontrano, per 

esempio, nell'applicazione delle 

nuove regole sulla privacy, delle 

misure legate alla sicurezza sui 

luoghi di lavoro e delle norme 

sull'antiriciclaggio. Interventi 

pensati quasi esclusivamente per 

la grande industria o per i conglo-

merati finanziari, ma che hanno 

un effetto dirompente (in termini 

di costi, adempimenti e responsa-

bilità) sulle piccole imprese o sugli 

studi dove la media occupazionale 

si attesta intorno alle tre unità. 

Il prossimo passo verso la sem-

plificazione si potrebbe compiere 

proprio per correggere una evi-

dente distorsione del mercato, 

attraverso provvedimenti tarati 

sulla dimensione delle piccole e 

medie imprese e degli studi pro-

fessionali. Non un auspicio, ma un 

impegno che potrebbe tradursi in 

un nuovo decreto di semplifica-

zione, già il prossimo autunno. 

SALUTE, IL MINISTRO GRILLO APRE ALLA CONFEDERAZIONE 

I l 25 lugl io s c o r s o il m i n i s t r o de l la Sa lu te , 
Giu l ia Gri l lo, ha r i c e v u t o u n a de legaz ione di 
Con fp ro fess ion i pe r a f f r o n t a r e d i ve rs i temi 
che p r e o c c u p a n o gli o p e r a t o r i de l la san i tà : 
da l l a pubb l i c i t à s a n i t a r i a a l la semp l i f i caz ione 
del r a p p o r t o med ico-paz ien te , da l la lo t ta 
a l l ' abus i v i smo al nodo del le c o p e r t u r e dei 
nuov i Lea (l ivell i essenzia l i di ass is tenza) . M a 
non solo. Con fp ro fess ion i ha so t to l i nea to la 
necess i t à di s b u r o c r a t i z z a r e il r a p p o r t o t r a 
med i co e paz iente e con le s t r u t t u r e s a n i t a r i e 
pubb l i che , g r a v a t e da l l ' appesan t imen to 

del le au to r i zzaz ion i reg iona l i o da l le r i ce t te 
r ipet i t ive. A l t r o t e m a s c o t t a n t e r i g u a r d a 
l ' i ngerenza del le soc ie tà di cap i ta l i nel le 
s t r u t t u r e s a n i t a r i e p r iva te , in p a r t i c o l a r e 
in c a m p o o d o n t o i a t r i c o e f a r m a c e u t i c o , 
che spesso s c o n f i n a n o nel la c o n c o r r e n z a 
s lea le se non p r o p r i o in f o r m e di a b u s i v i s m o 
d i lagante . Temi comp less i su i qua l i il m i n i s t r o 
Gr i l lo ha a s s i c u r a t o il p r o p r i o in te rven to , 
inv i tando Con fp ro fess ion i a c o n t r i b u i r e con 
p r o p o s t e e in iz iat ive a t t r a v e r s o un d ia logo 
cos tan te con il m in i s te ro . 
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